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Ricercatore: Dott. Federico Masserini  
 
Titolo progetto: “Unraveling the microstructural differences in vivo between white matter 
hyperintensities in Alzheimer’s disease and in cerebral small vessel disease in two 
large preclinical cohorts.” 
 
 

 
Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
 
Le lesioni della sostanza bianca possono essere un segnale comune di patologia vascolare 
del cervello, ma sono state implicate anche nella malattia di Alzheimer. Questo studio punta 
a distinguere l’origine di queste alterazioni tra queste due condizioni, analizzando in profondità 
le caratteristiche delle lesioni in pazienti con entrambe le malattie. Verranno utilizzate tecniche 
avanzate di imaging cerebrale per esaminare nel dettaglio il danno, in pazienti selezionati 
sulla base del quadro clinico ma anche di fattori come la genetica e altri fattori di rischio 
ambientali. L'obiettivo è sviluppare, sulla base dei profili così determinati, un software di 
elaborazione automatica che permetta di identificare con precisione l'origine delle lesioni della 
sostanza bianca, migliorando così la diagnosi e il trattamento di pazienti con quadri clinici 
complessi. 
 
Breve biografia personale 
 
Federico Masserini è un medico, specialista in Neurologia, che si occupa principalmente di 
disturbi cognitivi, con un particolare interesse per le malattie neurodegenerative e 
cerebrovascolari. Attualmente è assegnista di ricerca presso l’Università degli Studi di Milano 
e sta conseguendo un dottorato di ricerca presso la Amsterdam Neuroscience Doctoral School 
(Amsterdam University Medical Centers – Vrije Universiteit Amsterdam), dove si occupa di 
metodiche di analisi delle neuroimmagini per lo studio delle prime fasi della malattia di 
Alzheimer e delle patologie cerebrovascolari. 
La sua esperienza clinica, maturata durante gli anni di formazione universitaria (2012-2018) 
presso l’Ospedale San Raffaele (Università Vita-Salute San Raffaele) e durante gli anni di 
formazione specialistica (2019-2023) presso l’Ospedale Luigi Sacco di Milano (Università 
degli Studi di Milano), lo ha portato ad acquisire esperienza specificamente nella diagnosi 
clinica e neuropsicologica e nella gestione di pazienti con disturbi cognitivi e negli aspetti clinici 
e prognostici delle malattie cerebrovascolari acute e croniche. Parallelamente, si è impegnato 
principalmente nella ricerca sugli aspetti clinici, neuropsicologici e diagnostici precoci di 
alterazioni cognitive di origine degenerativa, vascolare (incluse le malattie del piccolo vaso 
cerebrale) e di altra natura e di impiego di tecniche di neuroimaging avanzato (come risonanza 
magnetica e tecniche di medicina nucleare) per lo studio delle fasi precliniche di decadimento 
cognitivo. Partecipa a svariati progetti di ricerca in questi ambiti, tra cui un progetto europeo 
per lo studio delle basi biologiche dei sintomi neurologici a seguito della COVID-19 (“The 
pandemic within: tackling brain vulnerability in COVID19 at high resolution: NEUROCOV”, 
Horizon EU project n: 101057775, www.neurocov.eu), dove si è occupato di organizzare e 
coordinare la valutazione e il reclutamento dei pazienti per la coorte italiana (UNIMIL). 
 



 

È autore di pubblicazioni scientifiche negli ambiti sopra citati (ORCID: 0000-0002-0746-7426) 
ed è membro di numerose società scientifiche (tra cui SIN, Società Italiana di Neurologia, ISA, 
Italian Stroke Association, SINdem, società autonoma per le demenze aderente alla SIN, ed 
EAN, European Academy of Neurology). 
 
 


